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RAVANUSA
Il programma Fidapa 2003-2004

(m.b.) Con una cena conviviale, si è aperto l’anno
sociale 2003-2004 della sezione Fidapa
Ravanusa-Campobello. Dopo il passaggio delle
consegne, i saluti della past-presidente, Maria
Luisa Tornambè, e di tutto il direttivo, la neo
presidente, Maria Concetta Parla, ha tracciato le
linee guida del suo programma, tenendo conto
che il tema nazionale da affrontare sarà «La
donna, l’ambiente e il territorio».

RAVANUSA
Processo per triplice tentato omicidio

(m.b.) Si terrà il 14 novembre ad Agrigento il
processo a Giuseppe Capraro e Gaetano Lo
Giudice. I due sono accusati di aver tentato di
uccidere, il 22 ottobre 2002 a Castrofilippo,
Giovanna Curto, Carmela Restivo e Gioacchino
Curto.

CAMPOBELLO DI LICATA
Aitras, Bella alla consulta regionale

(m.b.) Salvatore Bella, presidente dell’Aitras
(Associazione italiana autotrasportatori), è stato
nominato componente della consulta regionale.
Gli altri membri sono: Lo Bue, Monteleone,
Randazzo, Manfresi, Cozza, Richichi, Arcoleo,
Bonura, Spalletta, Gambino, Parrini e Cammalleri.

CAMPOBELLO DI LICATA
Lavori pubblici, interventi straordinari

(m.b.) Il Comune ha disposto l’intervento urgente
per la sistemazione straordinaria della copertura
negli edifici scolastici Don Bosco e Marconi, per la
bonifica delle discariche abusive e per la
riparazione del cedimento stradale di via Alaimo.
E’ stata disposta anche la manutenzione
straordinaria di strade, marciapiedi e fognature
nonchè l’approvazione del progetto per realizzare
un solare termico per la piscina con la relativa
nomina del responsabile del procedimento,
compreso quello per realizzare un parcheggio.

MARCIAPIEDI AI PEDONI
Multe per occupazione abusiva di suolo pubblico

a.c.) Diverse le contravvenzioni che sono state
elevate nei giorni scorsi dai carabinieri per
occupazione abusiva di suolo pubblico comunale
da parte di alcuni commercianti. Le forze
dell’ordine di Licata sono intervenute per
restituire ai pedoni i marciapiedi delle vie
principali centro storico.

CONVEGNO
Incontro-dibattito con i pescatori

a.c.)«I problemi della pesca»: è il tema di un
incontro voluto dall’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Angelo Biondi che verrà
dibattuto stamane in un noto locale pubblico. Ai
lavori - è prevista una massiccia presenza di
pescatori licatesi - presenzierà l’assessore
regionale alla Pesca e alla cooperazione Michele
Cimino già apprezzato per il suo costante
intervento politico in favore del settore.

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ RUSSOTTO IERI MATTINA HA FATTO UN SOPRALLUOGO ALLA FOCE DEL SALSO DOVE C’È STATA LA MORIA DI PESCI

Tentativo
di sequestro
o di rapina?

GIALLO SULLA SS 115: TENTATA RAPINA O MANCATO SEQUESTRO?

Cosa è avvenuto nella Statale 115? Una mancata rapina o un
tentato sequestro di persona ? A oltre 24 ore l’interrogativo re-
sta. E nonostante il provvidenziale intervento dell’equipaggio
di una gazzella dei carabinieri. Un’interrogativo che vede i
militari duramente impegnati in una vasta attività investigativa
per dare un volto e un nome agli autori del criminale episodio.
A ogni modo, sul delicato caso i carabinieri, alle direttive del ca-
pitano Crocifisso Giordano, mantengono uno stretto e plausi-
bile riserbo. Ma vediamo di ricostruire quanto è successo se-
condo alcune indiscrezioni - peraltro provenienti da fonti ben
attentibili. La vicenda è avvenuta giovedi notte (erano circa le
23) per l’appunto nella strada statale 115. Per la precisione al-
l’altezza dello svincolo della provinciale che immette nel qua-
drivio della provinciale San Michele. Vittima predestinata di
una eventuale rapina ovvero di un probabile rapimento un fa-
coltoso commerciante di 35 anni. L’uomo, non originario del
luogo, era alla guida di un’auto di grossa cilintrata, proveniva
da Agrigento-Palma di Montechiaro ed era diretto a Gela-Vit-
toria quando all’improvviso sarebbe stato affiancato da due au-
to. Il commerciante avrebbe subdorato qualcosa e - con pron-
tezza di spirito - preso il cellulare, avrebbe telefonato alla sa-
la operativa del 112, ossia il pronto intervento dei carabinieri.
La richiesta di intervento è stata subito smistata all’equipaggio
di una delle gazzelle del nucleo radiomobile che in quel mo-
mento si trovava lungo via Palma, a qualche chilometro di di-
stanza dal commerciante.

Al sopraggiungere della gazzella le due auto sospette hanno,
come dire, mollato «la preda» imboccando ad alta velocità la
strada provinciale che conduce al quadrivio per San Michele.
Inevitabile l’inseguimento da parte delle forze dell’ordine. Le
due auto, tallonate dall’alfetta dei carabinieri, hanno raggiun-
to la zona balneare di Mollarella. Qui i «sospetti», indubbia-
mente conoscitori della zona, hanno posto di traverso una
delle due auto lungo la stretta bretella viaria che da Molarella
immette nella strada provinciale San Michele. Bloccati così i ca-
rabinieri, i malviventi hanno potuto proseguire liberamente
per il centro urbano o lungo la strada statale 113. Le auto uti-
lizzate risulterebbero entrambe rubate. La vettura abbando-
nata sulla bretella, una Lancia Libra, era stata sottratta qualche
ora prima a un facoltoso agricoltore di Vittoria.

ANTONIO CACCIATORE

Pesci morti e schiuma
fiume Salso inquinato

no alquanto strano».
«A ogni modo - sottolinea Galia - sa-

ranno gli esami di laboratorio che ver-
ranno effettuati sui campioni di schiu-
ma, sulle acque marine e fluviali e an-
che su alcuni pesci a stabilire se siamo
di fronte a un’inquinamento prodotto
da acidi versati in mare da qualche na-
ve in transito, in rada o se il fenomeno
è da imputare ad altro». 

Ricordiamo che già qualche anno ad-
dietro il fiume Salso rimbalzò agli ono-
ri della cronaca per una eccezionale
moria di pesci. Una drammatica situa-
zione quella che si verificò che aveva
posto a repentaglio la fauna volatile e
ittica fluviale.

«Ho chiesto - ha detto ancora Fran-
cesco Galia - l’intervento dei carabi-
nieri e della polizia municipale per pre-
sidiare e controllare la foce del fiume
Salso, e soprattutto per prevenire l’e-
ventuale e sconsiderato gesto di quelle
persone che, con poco senso civico,
possano impossessarsi dei tanti pesci
che giacciono lungo la riva.

«Quelle povere carpe, presumibil-
mente provenienti da qualche diga di

acqua dolce, dice il dott. Russotto,
avrebbero trovato il loro naturale habi-
tat lungo il fiume Salso. Grazie alla fat-
tiva e tempestiva collaborazione dei
volontari della locale sezione del Wwf
abbiamo avvertito i colleghi del repar-
to veterinario ittico dell’Asl che hanno
effettuato sul posto i prelievi di cam-
pioni sui pesci. Essi saranno quindi sot-
toposti ad esami di laboratorio che ac-
certeranno quale sia stata la reale cau-
sa della moria.

Un situazione dunque alquanto stra-
na; forse la prima che si è registrata
nelle acque antistanti la nostra costa.
Nel corso della giornata di oggi gli ope-
rai del comune procederanno alla rac-
colta dei pesci che saranno quindi di-
strutti nell’inceneritore comunale.

Non si esclude che nelle prossime
ore l’inquinamento - quasi certamente
provocato dal riversamento di acidi in
mare - potrebbe infliggere maggiori
danni alla fauna ittica fluviale. Un fe-
nomeno comunque costantemente
monitorato dai volontari della locale
sezione del Wwf. 

FRANCESCO CACCIATORE

Una moria di pesci e una vasta zona
schiumosa trasportata dalle onde ma-
rine che si infrangono lungo la costa al-
la foce del fiume Salso. I responsabili
della postazione di avvistamento fau-
nistico gestita dai volontari del Wwf
hanno denunciato alle autorità sanita-
rie l’ipotesi di inquinamento.

La situazione è stata rilevata alla fo-
ce del fiume Salso ieri mattina intorno
alle 8,30; allorquando cioè i bambini
della scuola materna, giunti a bordo
dello scuolabus del Comune di Licata,
sono stati costretti a rinunciare a visi-
tare l’habitat naturale della fauna flu-
viale.

Grosse carpe morte erano finite lun-
go la battigia alla foce del fiume quasi
certamente alcune ore prima che sul
posto intervenissero i medici dell’Asl 1
guidati dal dott Enzo Russotto, nonché
gli uomini dell’ufficio circondariale ma-
rittimo, i carabinieri e il personale del-
l’ufficio tecnico comunale.

Per Francesco Galia uno dei fonda-
tori della sezione del Wwf, «la moria di
pesci e l’intensa schiuma ben visibile
lungo gli argini della foce è un fenome-

Con una decisione improvvisa che giun-
ge a distanza di poco meno di un mese
dalla seduta consiliare che sancì l’appro-
vazione del provvedimento, il consiglie-
re comunale palmese di Alleanza Nazio-
nale, Salvatore Greco, ha deciso di ri-
nunciare all’aumento del gettone di pre-
senza spettantigli per la partecipazione
alle riunioni dei consigli comunali e del-
le commissioni consiliari.

Salvatore Greco che, tra l’altro, ha l’in-
carico di capogruppo, ha scritto una let-
tera al presidente della massima assise
cittadina Rosario Bonfanti e, per cono-
scenza, al Segretario generale Domenico
Tuttolomondo, con la quale li ha infor-
mati della sua determinazione a non vo-
ler percepire l’aumento deliberato per i
membri del civico consesso e pari a oltre
35 euro a seduta.

Nella stessa lettera il consigliere co-
munale di Alleanza Nazionale ha altresì
fatto sapere di avere deciso che l’au-

mento di indennità venga devoluto in
favore della Confraternita di Misericor-
dia. Confraternita che, con il servizio di
autoambulanza e grazie all’impegno dei
volontari, svolge una importante mis-
sione per l’assistenza e il trasporto dei
malati negli ospedali vicini.

Non c’è che dire, un ammirevole gesto.
E’ fuori di dubbio che il consigliere co-
munale Greco, esponente politico di lun-
go corso (negli anni passati è stato anche
consigliere comunale militando prima
nell’ex Pci e poi nell’ex Psi) così facendo
voglia contribuire all’attività di volonta-
riato.

Ma, forse, mira anche a coinvolgere
nella sua iniziativa soprattutto quei con-
siglieri comunali che in consiglio hanno
espresso voto contrario all’aumento del
gettone di presenza ma che non hanno
pensato ancora di rinunciare al benefit
loro spettante.

FILIPPO BELLIA

Sicuro della sua impunibilità ha prose-
guito i lavori senza procedere alla rego-
larizzare la posizione assicurativa e con-
tributiva degli operai. Autore della vi-
cenda un imprenditore agricolo licatese
già noto agli atti. L’uomo, M. C., 32 anni,
è stato individuato e denunciato alle
competenti autorità per il mancato ri-
spetto delle norme di sicurezza sui posti
di lavoro. Egli è proprietario del capan-
none di ortofrutta dove lo scorso 15 ot-
tobre il manovale Vincenzo Cusumano,
50 anni, rischiò la vita per un gravissimo
infortnunio sul lavoro.

Come si ricorderà, il manovale, a cau-
sa delle gravissime ferite riportate e lot-
tando fra la vita e la morte rimase in
prognosi riservata per alcuni giorni.

Al momento del ricovero fu riferito ai
medici del pronto soccorso dell’ospeda-
le che lo sfortunato manovale aveva avu-
to un’infortunio casalingo: era caduto
dalle scale. Strana situazione. Che non

convinse affatto gli inquirenti. E così gli
uomini del commissario Carlo Mossuto
si recarono nell’abitazione dell’operaio e
non rinvennero alcun elemento utile ad
avvalorare la tesi della caduta dalle sca-
le.

L’imprenditore agricolo subito dopo il
gravissimo episodio avrebbe proseguito
i lavori senza preoccuparsi di regola-
mentare la posizione contributiva ed as-
sicurativa degli operai che lavoravano
all’interno del capannone.

Nella mattinata di ieri - nell’ambito di
alcuni mirati controlli disposti dal loca-
le commissariato con l’ausilio dei sanitari
di medicina del lavoro dell’Asl 1 di Agri-
gento - è stata effettuata una nuova visi-
ta ispettiva al capannone dell’imprendi-
tore agricolo. Lì c’erano tre operai inten-
ti a lavorare. I tre sarebbero risultati non
in regola con le norme sulla sicurezza dei
posti di lavoro.

A.C.

PALMA, CONSIGLIERE COMUNALE RIFIUTA L’AUMENTO DEL GETTONE

«Date quei soldi alla Misericordia»
GIOVANE IMPRENDITORE AGRICOLO

Denunciato per lavoro nero

Il manovale era stato
accompagnato in gravi condizioni
al Pronto soccorso dai parenti

In breve
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Agrigento Licata

Si infiamma la polemica a Campobello di
Licata. L’ex Consigliere comunale della
Dc, Giuseppe Sferrazza, nella mattinata
di ieri insieme con il suo legale, Giusep-
pe Arnone, in una conferenza stampa ha
detto di avere presentato denuncia, con-
tro il figlio dell’attuale sindaco Calogero
Gueli e contro un impiegato comunale,
per aggressione.

«Sono stato aggredito con un oggetto
contundente - ha detto Sferrazza - in va-
rie parti del corpo; ciò mi ha procurato
una lesione allo sterno, una ferita lacero
contusa al cuoio capelluto e un trauma
cranico. Il tutto è stato accertato dai sa-
nitari dell’ospedale San Giacomo d’Alto-
passo di Licata dove sono stato ricovera-
to con una prognosi di 5 giorni. Adesso
chiedo soltanto giustizia».

L’ex politico ha raccontato che è la se-

conda volta che questo accade. «La prima
volta che sono stato aggredito e picchia-
to selvaggiamente - ha continuato Sfer-
razza - ho presentato denuncia contro
ignoti perché in quel caso le due persone
che mi causarono altre lesioni erano con
il volto coperto da passamontagna. La
vicenda risale all’11 febbraio del 2001.
Stavolta invece li ho visti perfettamente
in viso. Mi hanno anche rotto il vetro
dell’autovettura. Le tracce di sangue e i
cocci di vetro sono state rilevate anche
dai carabinieri che hanno posto la mia
autovettura sotto sequestro. Il fattaccio è
avvenuto il primo novembre intorno al-
le 9.30 in via Caizza».

Tra Sferrazza e il sindaco Gueli non
scorre buon sangue da tempo; diciamo
dal 1997 allorquando l’ex Consigliere co-
munale aveva impugnato l’elezione di

Gueli a sindaco.
«In tutti questi anni - ha detto l’avvo-

cato Arnone - il mio assistito ha presen-
tato diverse denunce nei confronti del-
l’amministrazione comunale, non ultima
quella relativa ad una vicenda legata ad
abusivismo edilizio. Gueli è imputato di-
nanzi al Tribunale di Agrigento insieme
con i vertici dell’Ufficio tecnico comuna-
le e il comandante dei Vigili urbani e
Sferrazza è un testimone chiave di questa
storia».

Arnone ha concluso preannunciando
che, dell’aggressione subita da Sferrazza,
informerà il questore e il prefetto del ca-
poluogo e anche il ministero dell’Interno
per una azione ispettiva al Comune di
Campobello di Licata nonché i dirigenti
dei partiti del centrosinistra dell’Agri-
gentino.

«Ancora una volta l’avvocato Arnone non ha
perso occasione per denigrare Campobello di
Licata e gettare fango e ombre su chi questa
città l’amministra». 

E’ il commento del sindaco di Campobello di
Licata, Calogero Gueli, alle affermazioni del-
l’esponente di Legambiente.

«Arnone - continua Gueli - ha descritto
Campobello di Licata come una città dove re-
gna l’illegalità e la mafia è al potere grazie al-
la compiacenza degli amministratori locali e in
particolare del sindaco. Arnone però dimenti-
ca che tutti i controlli effettuati da funzionari
degli assessorati regionali, Territorio e Am-
biente ed Enti Locali e dalla Corte dei Conti,
scaturiti dalle numerose denunce presentate
da colui il quale oggi si definisce vittima di una
aggressione, si sono conclusi con una sola e
unanime constatazione: i funzionari, il sin-
daco e la giunta a Campobello di Licata hanno

agito nel rispetto della legalità attenendosi a
quanto stabilito dalla legge. Per quanto ri-
guarda la lite, sottolineo lite, e non aggressio-
ne ,- continua il sindaco - tra mio figlio e Giu-
seppe Sferrazza, non voglio entrare in merito,
perché saranno le forze dell’ordine ad accer-
tare come siano andati realmente i fatti. Pur-
troppo sarò costretto ancora una volta a pre-
sentare una querela per diffamazione nei con-
fronti di Giuseppe Arnone. Soltanto questo è
l’unico modo per difendere non solo l’operato
dell’amministrazione comunale da me pre-
sieduta, ma anche il buon nome della città.
L’ennesimo attacco di Arnone, evidenzia, se
ancora occorresse, come l’avvocato non abbia
digerito la rabbia per il suo allontanamento dal
partito dei Democratici di Sinistra, che lo ha
portato ad intraprendere una battaglia perso-
nale nei confronti dei Ds e di chi in questo par-
tito milita da sempre».

Gueli, Sferrazza e
Arnone: la guerra

continua, le
polemiche anche

CAMPOBELLO, DENUNCIA DI UN EX CONSIGLIERE COMUNALE

«Il figlio del sindaco mi ha aggredito»
IL SINDACO: BASTA DENIGRARE

«E io querelo l’avvocato»

La Sicilia, 8 novembre 2003
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